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Nell’anno scolastico 2020-21 ho accompagnato alunne e alunni delle classi seconde a fare un viaggio 
nello spazio. Con il supporto della tecnologia, abbiamo esplorato, fuori e dentro, la Stazione Spaziale 
Internazionale (ISS, International Space Station), che orbita a circa 400 km dalla Terra (vedi Figura 1). 
Abbiamo fatto un viaggio virtuale in un capolavoro di tecnologia spaziale, grande quando un campo da 
football americano, costato anni di lavoro e sforzi collettivi internazionali. Potrei definirla un'attività di 
orientamento indiretta, finalizzata a incuriosire e ad avvicinare gli studenti alle discipline STEM, in 
particolare alla scienza e alla tecnologia. 

 

Figura 1 - ISS-International Space Station (foto di WikiImages da Pixabay) 

All’inizio del viaggio ci siamo chiesti come e dove sia stata assemblata l’lSS, come faccia a restare in 
orbita e a mantenere sostanzialmente costante la sua velocità. 
Abbiamo anche cercato di capire come riescano a lavarsi, mangiare e dormire gli astronauti dell’ISS e che 
fine facciano i loro rifiuti organici. Ci siamo interrogati su come sia possibile la convivenza stretta in spazi 
così ridotti, su cosa abbia spinto questi uomini e donne a intraprendere la carriera di astronauta. 
Una fortunata coincidenza ci ha permesso di ‘incontrare’ tutti i membri che si sono avvicendati sull’ISS 
tra aprile e maggio 2021, periodo che ha coinciso con il cambio dalla spedizione 64 alla 65. 
Abbiamo scoperto, tra le tante cose apprese insieme in classe, che dietro ogni astronauta si nasconde 
una storia fatta di sogni, passione, solida formazione scientifica e conoscenza di almeno una lingua 
diversa dalla lingua madre. 

La costruzione del modellino in carta 

L’assemblaggio della Stazione Spaziale Internazionale non è avvenuto sulla Terra, bensì nello spazio: ci 
sono voluti diversi anni per costruire e assemblare i moduli che compongono il corpo dell’ISS. Alle due 
estremità, come fossero ali, sono collocati in simmetria i pannelli fotovoltaici che garantiscono la 
produzione di energia elettrica in orbita a partire dalla luce solare. Per aiutare gli studenti a meglio 
comprendere la composizione e la posizione relativa dei diversi moduli, ho proposto alle classi di 
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costruire un modellino dell’ISS in cartoncino, seguendo le istruzioni in inglese reperite in rete, dopo 
accurata ricerca, in un blog australiano. 

 

Figura 2 - Build your own ISS 

Ho assegnato come compito alle classi la realizzazione del modellino: non e’ stato semplice, ma il lavoro 
manuale, fatto dagli studenti, talvolta insieme a un genitore appassionato, ha permesso di capire meglio 
la complessità architettonica di questo capolavoro di tecnologia spaziale. 
Dalla proposta di un alunno della classe, particolarmente entusiasta dell’attivita’ che stavamo 
svolgendo, e’ nata l’idea di realizzare un espositore in legno e cartone (vedi Figura 3) per ospitare i 
modellini degli alunni e per mostrarli a tutta la scuola, al termine del percorso didattico. 

 

Figura 3 - Espositore di modellini ISS in legno e cartone 
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https://blog.doublehelix.csiro.au/wp-content/uploads/2012/08/InternationalSpaceStationInstructions_EE_pdf-Standard.pdf
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Vita quotidiana sull’ISS 

Durante quest’avventura scolastica, abbiamo ‘soggiornato’ virtualmente sull’ISS curiosando nella vita 
quotidiana dei suoi inquilini: abbiamo assistito al risveglio mattutino degli astronauti, all’attività di 
ricerca, al rituale del pasto, agli allenamenti sportivi e al momento del riposo notturno. 
Ci hanno fatto da guida diversi astronauti di spedizioni passate, che ci hanno portati a fare un rapido tour 
sui diversi moduli dell’ISS e hanno documentato, tramite numerosi video pubblicati in rete,  la loro  vita 
quotidiana sull’ISS. 
In classe ci siamo soffermati sull’uso della lingua inglese, che rappresenta la lingua della 
comunicazione tra astronauti provenienti da Paesi diversi. Gli studenti hanno capito l’importanza delle 
conoscenze linguistiche, grazie anche alla lettura del CV dell’astronauta italiana Samantha Cristoforetti, 
ribattezzata AstroSamantha dalla sua spedizione sull’ISS nel 2015. AstroSamantha conosce ben quattro 
lingue: parla inglese, tedesco, francese e russo. A fine maggio 2021 abbiamo appreso che proprio la 
Cristoforetti, nel suo ritorno sull’ISS previsto per il 2022, sarà comandante dell’Expedition 68: la prima 
donna europea a ricoprire tale ruolo. La notizia e’ arrivata nel momento in cui l’ESA (European Space 
Agency) aveva appena aperto il reclutamento di nuovi astronauti, caldeggiando le candidature femminili 
che sono ancora pochissime: abbiamo commentato questo fatto di attualità in classe. Le studentesse 
hanno capito che lavorare nello spazio non e’ prerogativa di soli uomini. I requisiti necessari per 
intraprendere la carriera di astronauta sono: studi scientifici specifici, conoscenza dell’inglese, attitudini 
fisiche e psicologiche, capacità di lavorare in un ambiente ad alta professionalità, anche in condizioni di 
stress.  
Gli studenti maschi hanno voluto sapere quale fosse lo stipendio di questi professionisti speciali: una 
rapida ricerca in rete ci ha permesso di scoprire quanto guadagna un astronauta. 

Equipaggi misti per la ricerca scientifica 

Poco prima del nostro viaggio virtuale, nel novembre 2020, si sono festeggiati i vent’anni della 
missione ISS, definita “simbolo dell'umanità al suo meglio, esempio illuminante di pace 
internazionale e collaborazione attiva”. Al grande progetto ISS partecipano infatti cinque grandi 
stazioni spaziali internazionali: NASA (USA), CSA (Canada), ESA (Europa), Roscosmos (Russia), Jaxa 
(Giappone), ciascuna delle quali ha dato e continua a dare il suo contribuito fino al 2024. 
Il nostro viaggio e’ iniziato a fine marzo 2021, quando l’ISS ospitava la spedizione n.64 composta da 
sette astronauti (in genere sono sei). 
Gli studenti sono stati invitati a cercare informazioni sulla loro nazionalità, sull’agenzia spaziale di 
appartenenza e sul loro percorso di formazione e istruzione: in questo modo sono state attivate 
competenze di ricerca in rete e di analisi delle informazioni reperite. Nel contempo, si è stimolata la 
curiosità di alunne e alunni circa i percorsi di vita e studio degli astronauti, partiti da un sogno 
d’infanzia e arrivati, dopo studio e impegno, alla fase di selezione per la missione ISS. 
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https://youtu.be/tBVUTFPate0
https://youtu.be/X9vOoXU56KI
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https://www.nasa.gov/station20
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Gli studenti hanno attinto al ricchissimo materiale presente sul sito della NASA, costantemente 
aggiornato; si sono appassionati alle vite degli astronauti, hanno capito quanta preparazione tecnica e 
quanta determinazione siano necessarie per partecipare a missioni dall’alto valore scientifico. 
La spedizione 64 era composta da 2 membri di sesso femminile e da 5 uomini con le seguenti 
specializzazioni: 

1. Kathleen Kate Rubins (USA), astronauta e biologa molecolare 
2. Shannon Walker (USA), astronauta e fisico 
3. Victor Glover (USA), astronauta e ingegnere 
4. Michael Hopkins (USA), astronauta e ingegnere 
5. Soichi Noguki (Giappone), astronauta e ingegnere 
6. Sergey Ryzhikov (Russia), astronauta e aviatore - comandante dell’ISS 
7. Sergey-Kud Sverchov (Russia), astronauta e ingegnere. 

Questi astronauti sono stati i nostri compagni di viaggio fino alla formazione del nuovo equipaggio, il 65. 

Laboratorio di microgravità 

L’ISS e’ un laboratorio spaziale che ospita esperimenti scientifici: tutti gli astronauti collaborano per un 
fine comune, cioè il progresso della ricerca scientifica attraverso sperimentazioni in condizioni di 
microgravità. Ciascun astronauta in orbita svolge comunque un compito ben preciso. Nel caso della 64^ 
spedizione, la missione dell’astronauta Kate Rubins, biologa molecolare di formazione, era quella di 
studiare gli effetti della gravità sulle cellule cardiache. Questo ci ha consentito di approfondire il tema 
degli effetti della microgravità sull’organismo umano, della necessità di svolgere almeno due ore di 
attività sportiva quotidiana sull’ISS e di commentare la notizia, pubblicata proprio in quei giorni, 
relativa al rimpicciolimento del cuore dell’astronauta americano Scott Kelly, l’unico astronauta ad 
aver trascorso quasi un anno sull’ISS. Il continuo rimando all'attualità ha permesso agli studenti di 
comprendere l’importanza della ricerca scientifica e le sue ricadute pratiche sulla vita degli astronauti e 
degli uomini in generale. Hanno compreso meglio l’importanza dell'attività’ sportiva quotidiana sull’ISS e 
hanno capito perche’, al momento dell’atterraggio, gli astronauti vengano accolti su una sedia a rotelle e 
sottoposti a una fase di riabilitazione prima di riprendere a camminare normalmente. 

Dall’ISS alla Terra  

Per meglio comprendere gli effetti della microgravità sulla muscolatura, abbiamo seguito il rientro sulla 
Terra, il 16 aprile 2021, dei tre astronauti che avevano terminato la loro missione: il rientro e’ avvenuto 
nel cosmodromo di Baikonur in Kazakhstan, a bordo della navicella Soyuz. Grazie alla tecnologia e al 
canale YouTube della NASA, costantemente aggiornato, abbiamo seguito, in differita, l’atterraggio, con 
estrazione degli astronauti dalla capsula e loro posizionamento su sedia a rotelle. Il momento di maggior 
impatto per gli studenti e’ stato vedere la capsula contenente i tre astronauti scendere sulla Terra 
appesa a un semplice paracadute: gli stadi dell’atterraggio sono stati documentati, passo dopo passo, 
dalla NASA, anche attraverso Twitter (vedi Figura 4). 
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https://www.nasa.gov/mission_pages/station/main/index.html
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Figura 4 - Il rientro sulla Terra di tre membri della spedizione 64 

Dalla Terra all’ISS 

Qualche giorno dopo, grazie ai video-commenti condivisi da appassionati dei missioni nello spazio, 
abbiamo potuto seguire il viaggio dei quattro astronauti della spedizione 65 che, dalla Terra, hanno 
raggiunto l’ISS a bordo della navicella SpaceX di Elon Musk. L’utilizzo di SpaceX, di cui molti studenti 
avevano già’ sentito parlare, ha stimolato numerose domande su Musk, personaggio poliedrico che 
sempre desta curiosità in classe, e ci ha permesso di approfondire il discorso relativo all'opportunità o 
meno di accogliere i privati nelle missioni spaziali. In seguito abbiamo toccato anche il tema del turismo 
spaziale, valutandone pro e contro: il dibattito ha coinvolto molto gli studenti, particolarmente 
sensibili al tema dell’inquinamento nello spazio, che è inevitabilmente legato all’incremento dei 
viaggi spaziali, anche privati. 
Gli astronauti dell’ISS godono di un osservatorio speciale: la cupola con sette finestre (vedi Figura 5) dalla 
quale osservano la Terra, che spesso fotografano regalandoci scorci inimmaginabili e spettacolari. 
In classe abbiamo potuto vedere la Terra da lassù grazie ad alcuni video, facilmente reperibili in rete, ma 
anche grazie alle splendide fotografie diffuse dagli astronauti stessi. 
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https://youtu.be/Wbgi9zE8-CA
https://www.wired.it/lifestyle/viaggi/2020/02/20/come-sara-turismo-futuro/
https://www.wired.it/lifestyle/viaggi/2020/02/20/come-sara-turismo-futuro/
https://youtu.be/GOAEIMx39-w
https://www.focus.it/ambiente/natura/dalla-iss-con-amore
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Figura 5 - La cupola dell’ISS (foto di WikiImages da Pixabay) 

Le immagini confermano l’estrema bellezza del nostro Pianeta, ma testimoniano anche la sua fragilità, 
come ha ribadito Luca Parmitano, il primo italiano al comando dell’ISS nella spedizione 61. 
AstroLuca ha visto con i suoi occhi, da lassù, gli effetti devastanti del cambiamento climatico, ‘il nemico 
comune contro il quale bisogna combattere’ unendo le forze di tutti.  
Non c'è che dire: l’ISS e’ un osservatorio privilegiato da piu’ punti di vista. In un certo senso, e’ come se, 
nel suo orbitare continuo, facesse da sentinella attorno alla Terra: gli astronauti, a 400 km sopra le 
nostre teste, tengono d’occhio il nostro pianeta e ci stanno avvertendo che qualcosa non va. 
- E come fanno con le vertigini? - ha chiesto una studentessa. Vertigini e perdita di orientamento sono un 
problema terrestre: gli astronauti nello spazio non soffrono di problemi di equilibrio. 
Le vertigini le sentiamo noi, solo a immaginare cosa si deve provare assistendo, ogni giorno, a 16 albe 
(vedi Figura 6) e 16 tramonti. Questo è infatti quello che vedono e sperimentano ogni giorno gli 
astronauti dell’ISS: viaggiando a circa 28.000 km orari, fanno un giro completo attorno alla Terra ogni ora 
e mezza circa. 

 

Figura 6 - Sunrise from the ISS (© ESA/NASA) 
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https://www.focus.it/scienza/spazio/luca-parmitano-passa-al-comando-della-iss
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Si potrebbe dire che il loro giorno, se per giorno si intende il lasso di tempo che sta tra un’alba e un 
tramonto, duri soltanto un’ora e mezza. O, al contrario, se per giorno si intendono le classiche 24 ore 
terrestri, si potrebbe dire che ciascun astronauta, nello spazio, e’ costretto a rivedere l’associazione fra 
l’alba e l’inizio della giornata e, analogamente, quella fra il tramonto e la sua fine. Concetti che 
potrebbero disorientare anche le menti più audaci. 

Di certo, la selezione alla quale sono sottoposti non e’ un comune colloquio di lavoro: gli astronauti 
raccontano di essere passati attraverso numerosi colloqui prima di essere richiamati: anche questa e’ 
una tecnica per selezionare professionisti convinti, tenaci, che non si scoraggiano facilmente. 
I grandi sognatori sognano sempre, anche in mezzo alle difficoltà. Gli ostacoli, per loro, sono obiettivi da 
superare. Gli astronauti sognano e studiano, sognano e si allenano, sognano e si preparano a partire, 
sempre. E quando tornano sulla Terra, vorrebbero subito tornare nello spazio. E quando pensano 
all’esperienza che hanno fatto, come bambini risvegliati da un bellissimo sogno, raccontano con gli occhi 
lucidi di aver visto miriadi di stelle, quelle che guardavano da piccoli chiedendosi cosa ci fosse oltre. 

Lasciamo la conclusione alle parole suggestive degli astronauti stessi, prese dal video Down to Earth: 
The Astronaut's Perspective, già’ citato in apertura di articolo: 
 

Figura 7 - Down to Earth (screenshot dal video) 

‘Noi apparteniamo alla Terra, e non viceversa’. 
‘Dobbiamo proteggerla perche’ e’ fragile’.  

‘Tutto e’ collegato; masse terrestri, masse 
oceaniche, atmosfera’.  

‘Siamo tutti connessi: perché’ esistono i conflitti?’. 
‘L’unico confine che conta è quella sottile linea blu’. 

46



Moira Stefini 

moira.stefini@scuole.provincia.tn.it  

Laureata con lode in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche, insegna Tecnologia nella SSPG da diversi 
anni. Ha un Master in Giornalismo e Comunicazione Scientifica e un Master EPICT in Coding e Robotica 
per le discipline scolastiche. Ama leggere, scrivere, cantare e immergersi nell’acqua. E’ affascinata dalle 

simmetrie, dalle nuvole e dalle infinite sfumature della voce umana.

fo

https://youtu.be/DIkqs9_FK28
https://youtu.be/DIkqs9_FK28

